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era in regola, perchè non aveva a v u t o u n a 
autor izzazione regolare. Perciò egli, f o r t e 
della sua coscienza, ha chiesto al Ministero 
ta le autor izzazione! Del resto il t e l eg ramma 
che il Ministero, dietro le sollecitazioni del-
l ' au to r i t à locale e della Deputaz ione pro-
vinciale, h a manda to , autor izzando il pre-
fe t to a convocare la Giunta di vigi lanza, 
cost i tuiva un implicito e chiaro consenso 
alla proposta che questo professore avesse 
la presidenza del l ' i s t i tuto tecnico, perchè 
nessuna Giunta di vigilanza può essere con-
voca ta senza la presenza del preside, che è 
il referendario della Giun ta per t u t t i gli af-
far i che r iguardano l ' i s t i tu to , e deve sten-
dere e firmare i processi verbal i delle deli-
berazioni re lat ive a ta l i affari . 

Ma l 'onorevole Cosentini, ha r i levato poi 
la mancanza del provvedi tore a Benevento ; 
ed in ciò egli ha pe r f e t t amen te ragione. 
Propr io in questi giorni ho cercato di prov-
vedere , ma non vi sono riuscito, perchè 
mancano nei ruoli nove o dieci provveditori , 
e i tre nomina t i u l t imamente , h a n n o scelto 
al t re residenze nelle quali pure era necessario 
il provvedi tore . Prendo però formale impe-
gno di provvedere a brevissima scadenza, e 
spero, anzi, di riuscire t ra giorni a manda re 
a Beneven to un o t t imo funzionar io come 
provvedi tore . 

I n questo d u n q u e l 'onorevole Cosentini 
ha p e r f e t t a m e n t e ragione. Ma la ques t ione 
delia ca r ta bol lata , del l 'autorizzazione espli-
cita, non mi sembra , per ver i tà impor tan te . 
L 'onorevole Cosentini sa che il Ministero ha 
f a t t o quan to ha potu to , perchè l ' i s t i tu to 
provinciale sorgesse e funzionasse; e sa pure 
che il Ministero è disposto anche per l 'av-
venire a f a re quello che è suo dovere. I l 
meglio è d u n q u e di non soffermarsi a queste 
piccole cose, di gua rda re invece, come lo 
stesso onorevole Cosentini guarda , allo svi-
luppo delle is t i tuzioni scolastiche nella c i t tà 
di Benevento . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Cosentini 
ha f aco l t à di d ichiarare se sia sodisfat to . 

C O S E N T I N I . P r e n d o a t t o dello impe-
gno del l 'onorevole ministro per la s is tema-
zione del p rovved i to ra to agli s tudi in Bene-
vento , la quale è necessaria spec ia lmente 
in questo i s tan te in cui vengono t rasmesse 
le cosiddet te note cara t te r i s t i che degli inse-
gnant i . 

Sono poi dolente di non poter a r r ivare 
alla conclusione, alla quale egli è pervenuto , 
circa l ' in terpre taz ione dell 'art icolo 42 del re-
golamento 3 agosto 1908, n. 623, perchè anche 
la disposizione, che io ho l e t to di questo art i-

colo va v a l u t a t a nelle sue singole par t i . I n -
vero, in un pr imo periodo di essa si dice che 
per gli insegnant i di scuole medie governat ive 
è necessaria la p revent iva autor izzazione 
per p res ta re qualsiasi opera in altr i i s t i tu t i 
non d ipenden t i dal Minis tero dell' is t ru-
zione. . . 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Opera d ida t t ica . Non è concepi to 
bene, lo si vede. . . Del resto con t e l eg ramma 
è s t a t a d a t a l 'autor izzazione. 

C O S E N T I N I . Mi ascolti un momento , 
onorevole ministro, e poi si convincerà che 
io sono, anche in questo, come in t u t t o il 
resto dalla p a r t e della ragione. 

Seguono poi le no rme per l ' insegnamento 
che non deve superare le 28 ore e per l 'uf-
ficio diret t ivo che deve r ispondere ad a l t re 
speciali esigenze. 

È vero che sono s ta to molto laconico 
nel fo rmulare l ' in terpel lanza, ma lo sono 
s ta to perchè avevo il convincimento che il 
ministro sapesse t u t t o quello che io potevo 
e dovevo dire al r iguardo. 

Anzi egli ha discorso di cose sulle qual i 
io per considerazioni personali non ho cre-
du to di soffermarmi, come in ispecie del 
funz ionamen to della Giunta di vigi lanza 
de l l ' I s t i tu to tecnico. 

Di ciò in veri tà io non ho par la to , ese-
gui to a tacere , anche perchè si è sollevata 
quistione presso il Consiglio di S ta to . 

Ma testé ho r icordato pure l 'a l t ro re-
golamento del 3 febbraio 1901, n. 31, il 
quale ha l 'ar t icolo 30 che, a quan to io sap-
pia non è s t a to abrogato . 

C R E D A R O , ministro dell' istruzione pub-
blica. È s ta to sost i tui to dal l 'a l t ra disposi-
zione. 

C O S E N T I N I . Vigono t u t t e e due le di-
sposizioni. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. L ' una contradice l ' a l t ra . 

C O S E N T I N I . L ' u n a considera t u t t e le 
d o m a n d e in generale e l ' a l t ra invece ri-
gua rda alcune d o m a n d e in par t icolare . So 
che la disposizione non è ancora s ta ta abro-
ga ta , perchè n n è compresa nell 'elenco dei 
regolament i abrogat i . . . 

C R B D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Imp l i c i t amen te è s t a t a abrogata dal-
l 'ar t icolo 42; per questa par te , s ' in tende . 

C O S E N T I N I . N o n è s t a t a in alcun modo 
abrogata , perchè l 'ar t icolo 30 stabilisce : 
« T u t t e le domande che gl ' insegnant i vo-
gliono presentare a l l ' au tor i tà superiore van-
no trasmesse per mezzo del capo de l l ' I s t i tu to 
che le invia col suo parere ». Ora per abro-


